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Senza treni dalle 21 di lunedì per 24 ore 

Confermato lo sciopero 
dei 230.000 ferrovieri 

I sindacati costretti alla lotta dal disimpegno del governo — Verso una trattativa globale su 
tutto il pubblico impiego? — Stato di agitazione degli statali che chiedono un incontro 
urgente — Convocati gli ospedalieri per mercoledì al ministero — Revocata l'azione dei medici 

Iniziative unitarie nelle maggiori zone di produzione 

Proteste e manifestazioni 
contro le misure sul vino 

Riunione di ministri ieri a palazzo Chigi - La settimana prossima un consiglio dei ministri decìderà le misure da 
prendere - Il PCI presenterà una mozione al Senato - La posizione di CGIL, CISL, UIL - Il '75 sarà una cattiva annata 

Resta aperta la discussione 

Tariffe telefoniche: 
confronto ieri 

governo-sindacati 
Fra il vice presidente del Consiglio La Malfa ed 1 rap

presentanti sindacali della COIL-CISL-UIL si è svolto 
ieri un incontro sulle tariffe telefoniche e I problemi 
della elettronica e delle telecomunicazioni. 

Uscendo da Palazzo Ch'gl. 1 segretari confederali Dldò. 
Romei e Rossi hanno dichiarato al giornalisti che « 1 
rappresentanti della Federazione COIL-CISL-UIL hanno 
ribadito le proposte, più volte avanzate, relative alla 
revisione della struttura delle tariffe telefoniche, con 
particolare riferimento alla soppressione degli scatti fissi 
trimestrali, alla riduzione del contributo di allacciamento 
ed alla necessità di un riesame del plano di Investimento 
nel settore delle telecomunicazioni. Sono state esaminate 
alcune Ipotesi di soluzioni del problema delle tariffe e 
si è convenuto di effettuare un ulteriore approfondimento, 
sia in sede tecnica che in sede politica, per pervenire 
a determinazioni definitive. Un nuovo incontro, nel corso 
del quale sarà affrontato anche il problema del riesame 
del plani di investimento, avrà luogo — hanno precisato 
1 tre sindacalisti — entro le prossime settimane, sempre 
a Palazzo Chigi. Nel prossimi giorni sarà convocato 11 
comitato di coordinamento sindacale per una valutazione 
dell'andamento della vertenza». 

A commento della riunione di Ieri, la vice presidenza 
del Consiglio ha diramato un comunicato nel quale si 
sottolinea che si è proceduto « ad un approfondimento 
tecnico del problemi concernenti gli investimenti, nonché 
delle prospettive di redditività del settore, a conclusione 
del quale verranno definite le revisioni tariffarle sulla 
base degli orientamenti emersi nel precedente Incontro 
del 7 agosto, la cui validità è stata concordemente ricon
fermata ». 

Dalle 21 di lunedi alle 21 di martedì I treni non circoleranno. E' italo Infatti confermato 
lo sciopero nazionale del 230 mila ferrovieri: la decisione è stata presa unitariamente dal 
•Indicati di categoria • dalla federazione Cgll-CIsl-UII a termine della riunione dedicata allo 
«viluppo della vertenza del ferrovieri. Il ricorso allo sciopero è stato motivato dal fatto 
che nello riunione interm.nlsteriale d»l!'ll settembre sui problemi del pubblico impiego come 
dice U comunicato congiunto del sindacati « non è stata assunta alcuna decisione di merito 

in ordine al problemi del 
ferrovieri » 

Bisogna ricordare Infatti 
che dopo un primo Incontro 
con 1 sindacati 11 ministro 
del trasporti Martinelli si 
era impegnato a Interessare 
il governo della richiesta sa
lariale Immediata di 25 mila 
lire, uguale per tutti, da con
teggiare sulle competenze ac
cessorie. Si tratta di un In
tervento Immediato, stralcio 
alla piattaforma rivendicati-
va del ferrovieri, necessario 
a tamponare la pesante si
tuazione economica in cui 
versa la categoria. 

Il ministro Martinelli e 11 
governo invece non hanno 
risposto alla giusta richie
sta del ferrovieri. Al contra
rlo nella riunione intermi
nisteriale si è espresso l'In
tendimento di prendere tem
po sul problemi del ferrovie
ri e di Inglobare la loro 
vertenza In quella più gene
rale del pubblico Impiego. 
Cosa questa fermamente re
spinta dal sindacati dei fer
rovieri che puntano, proprio 
con questa battaglia contrat
tuale, a salvaguardare e a 
sottolineare la peculiarità e 
specificità del lavoro dei fer
rovieri. 

Su quanto deciso dalla 
riunione Interministeriale, a 
parte l'annuncio di un pros
simo Incontro con la Fede
razione Cgil-Clsl-Ull. non è 
dato possibile sapere. Però 
attraverso una dichiarazio
ne del ministro delle Poste 
Orlando si è appreso che «1 
ministri hanno deciso che le 
richieste avanzate dalle sin
gole categorie saranno og
getto di un'unica trattativa 
globale con 1 sindacati. Nel
l'ambito di questa decisione 
— prosegue l'on. Orlando — 
1 ministri del Trasporti e 
delle Poste hanno rappre
sentato le specifiche richie
ste del rispettivi settori di 
competenza ». 

La decisione di inglobare 
tutti 1 problemi del pubbli
co Impiego in una sola ver
tenza ha provocato per ora 
la reazione del ferrovieri. 
Non è da escludere che an
che i postelegrafonici, che 
hanno proclamato uno scio
pero per 11 19 settembre, pos
sano confermare nelle pros
sime ore la loro decisione 
di lotta. La categoria è pros
sima alla battaglia per la 
riforma dell'azienda, gli in
vestimenti < e nuovo ordina
mento del personale. 

Stato di agitazione anche 
fra gli statali, dipendenti 
del ministeri. In un comuni
cato emesso Ieri la segrete
ria della Federazione unita
ria degli statali chiede un 
incontro immediato con 11 
governo per la chiusura del
la vertenza aperta da giugno 
sulla qualifica funzionale, la 
applicazione dello Statuto 
dei lavoratori e la riforma 
della Pubblica amministra
zione. Non i poi da esclu
dere la proclamazione di una 
giornata di sciopero qualora 
— dice sempre la nota — 
entro 11 20 il governo non 
avesse convocato le confe
derazioni e 1 sindacati di 
categoria. Nello stesso comu
nicato la federazione degli 
statali ricorda che In rela
zione alla eluslone da parte 
del governo del confronto 
richiesto da Cgll-CIsl-UII sin 
dal 74. In merito alla rifor
ma della Pubblica ammini
strazione, è stato deciso di 
promuovere a partire dal 
prossimi giorni vaste consul
tazioni nelle proprie strut
ture al fine di elaborare nel 
direttivo unitario che si svol
gerà Il 29 e 30 settembre 
prossimi l'apertura di una 
serie di vertenze a livello 
dei singoli ministeri o di 
uffici e finalizzate alla ri
qualificazione del servizi ero
gati alla collettività, allo 
scopo di richiamare le forze 
politiche o di governo alla 
loro responsabilità nel con
fronti della inderogabile esi
genza di riorganizzare su 
basi nuove e moderne l'as
setto funzionale e struttu
rale della pubblica ammi
nistrazione. 

Annunciato dal ministro del Tesoro 

Il tasso di sconto 
ridotto di un punto 
passerà dal 7 al 6% 

I l provvedimento entrerà in vigore sobito - Offert i 
all'asta buoni ordinari del tesoro per 3.500 miliardi 

n Ministro del Tesoro ha 
comunicato che a partire dal 
15 settembre 197511 saggio uf
ficiale di sconto verrà ridot
to dal 7% al «%; analoga 
riduzione entrerà in vigore 
per l'interesse sulle anticipa
zioni presso la Banca d'Ita
lia. E' questa la terza ridu
zione del tasso di sconto nel 
giro di un anno. La prima, 
nel gennaio, portò il tasso 
dal 9% iUl'8',V, nel maggio 1! 
tasso fu ulteriormente abbas
sato al T"r. Nonostante la sua 
frequenza, la manovra del 
saggio è ormai pressocché 
inlnfluente sulle decisioni 
delle banche per l'esistenza 
di forti posizioni di liquidi
tà: difficilmente le banohe 
ricorreranno al rlf lnanziamen-
to presso la Banca d'Italia. 

Il Ministro del Tesoro ha 
anche comunicato che verran
no offerti all'asta 3500 mi
liardi di Buoni Ordinari del 
Tesoro (BOT) con scadenza 
a 6 mesi (In precedenza era
no a 3 mesi), ad un prezzo 
base di 94,50 lire per 100 lire 
di valore nominale, legger
mente Inferiore a quello del 
mese precedente Le prossime 
offerte d'asta costituiranno 
quindi un preciso punto di ri
ferimento sia della politica 
monetaria della Banca d'Ita
lia sia dell'accettazione da 
parte delle banche del desi
derata delle autorità mone
tarie. Nel passato la Banca 
d'Italia, a mezzo delle sue 
offerte, ha Influenzato l'atteg
giamento delle banche. VI è 
da prevedere che le prossime 
orferte delle banche siano 
relativamente più appetibili 
per il Tesoro rispetto all'asta 
passata. 

I provvedimenti sono stati 
presi dal Ministro del Tesoro 
prima della riunione tenuta 
con 1 rappresentanti delle 
massime banche del paese. 
La parte più propriamente 
politica dell'attività del Mi
nistro Colombo ha riguarda
to Il suo rapporto, ovviamen
te informale, con 1 rappre
sentanti della Banca d'Italia 
e delle banche. H Ministro 
ha infatti invitato 1 maggio
ri dirigenti bancari per sol
lecitare uno riduzione del tas
so di Interesse attivo attual
mente del w ; . + 1/8'*. 

Da un punto di vista for
male, l'art, 41 della Legge 
Bancaria dà alla Banca d'Ita
lia e al Governatore il pote
re di stabilire coattivamente 
1 tassi di Interesse delle o-
perazionl attive e passive E' 
noto tuttavia che a partire 
dal dopoguerra 1 vari Gover
natori non si sono mai av
valsi di questo potere prefe
rendo sollecitare l'adegua
mento del tassi sul mercato 
con altri strumenti (manovra 
dcl'a riserva obbl'gatorla In 
pirtlcolare) L'Iniziativa del 
Ministro del Tesoro va vista 
quindi come un atto politico 
teso a recuperare iniziative 
nel campo delia politici mo
netarla e specificamente In 
quello della formazione del 
tassi. 

Nella conferenza stampa 11 
Ministro Colombo ha precisa 
to di «ver rivolto un invito al

le banche per una riduzione 
del tasso primario (prime-
rate) di 2 punti. Dato che 
nella prassi 11 tasso attivo è 
leggermente superiore a quel
lo proposto, si tratterebbe so
lo di un adeguamento lorma-
le che, se può spingere verso 
ulteriori riduzioni, può anche 
servire da copertura per ri
duzioni dei tassi passivi. Non 
a caso, da parte di qualche 
settore del sistema bancario 
(probabilmente le Casse di 
Risparmio) vi è stata una ri
chiesta di riduzione del tassi 
sui depositi postali che, per 
11 momento, 11 Ministro non 
ha ritenuto di accettare. 

Dopo l'incontro presso 11 
Ministero del Tesoro lo ban
che si sono riunite per una 
valutazione dell'invito del Mi
nistro Colombo. Il Comitato 
esecutivo dell'Assobancarla 
ha Infatti deciso di ridurre 
di due punti il livello det 
tassi attivi, cioè quelli prati
cati dalle banche sul crediti 
erogati al clienti. 

L'Ufficio Italiano del Cam
bi, inoltre, ha reso noto che, 
a decorrere dal 15 settembre, 
verrà ridotto dall'8.50 al 7.50 
per cento 11 tasso di Inte
resse a carico degli esporta
tori per le operazioni di fi
nanziamento effettuate con 
l'intervento dell'ufficio stesso. 
Restano ferme le altro con
dizioni per il finanziamento. 

Bilancia dei pagamenti 

342 miliardi 
di deficit 
a luglio 

La bilancia del pagamenti 
si e chiusa in luglto con un 
passivo di 342 miliardi' lo 
comunica la Banca d'Italia 
rendendo noti 1 movimenti 
monetari nel mese. Nel lu
glio dell'anno scorso la bi
lancia dei pagamenti si chiu
se con un attivo di 256 mi
liardi. Se si escludono tut
tavia 1 prestiti compensativi 
(325 miliardi di rimborso di 
un prestito contratto dal 
TIMI) 11 deficit del luglto di 
quest'anno si riduce a circa 
17 miliardi. 

Complessivamente, quindi, 
nel periodo gennaio luglio la 
bilancia del pagamenti ha 
fatto registrare un deficit 
globale di 645,8 miliardi di 
lire (contro I 2703 dell'anno 
precedente) che si riduce a 55 
se si esclude 11 rimborso di 
590 miliardi di prestiti com
pensativi. 

La Banca d'Italia non ha 
ancora fornito le singole vo
ci che riguardano le cause di 
questo deficit dito poro che 
la bilancia commerciale se
condo 1 dati comunicati dal-
l'ISTAT presenta In luglio 
un sostanziale pareggio, 11 de
ficit della bilancia dei paga
menti dovrebbe essere dovu
to In gran parte a fenomeni 
valutari. 

OSPEDALIERI — I sinda
cati del 300 mila lavoratori 
ospedalieri — medici e non 
medici — sono stati convo
cati per mercoledì 24 al mi
nistero del Lavoro, che da 
diversi mesi svolge opera di 
mediazione nella vertenza 
relativa al rinnovo del con
tratto unico. Alla riunione 
parteciperanno sia I sinda
cati firmatari del contratto, 
sottoscritto nel giugno dello 
scorso anno, che le as
sociazioni corporative che 
hanno rifiutato l'unificazio
ne contrattuale e che ave
vano proclamato per 11 15 
settembre uno sciopero di 
24 oro, revocato ieri. 

Al ministero del Lavoro 
spetterà il compito di met
tere d'accordo le parti sulla 
base di un protocollo Inte
grativo nel quale, ribadita 
l'unicità del contratto, ven
gono fatti salvi alcuni isti 
tutl peculiari dei medici. Ta 
le documento ha già avuto 
un primo consenso dalla 
Flaro e dai non firmatari; 
più preoccupata e la posizio
ne del sindacato unitario 
<FLO) che teme una limi
tazione del contenuti e del 
valore del contratto unico. 

I l i -1 
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ACCORDO PER L'INNOCENTI 
La eltuailone • ! ] • Leyland Innocenti i l e abloccata. 

Dopo una trattati» che è durata praticamanta par 
tutta la stornata a la notte, tra la dlrailone della 
caea automobliutlca, la PLM provinciale e una dele-
seilone del conalello di fabbrica * etata raggiunta 
un'Ipotesi di accordo, che coneente le rlpreee del 
lavoro, ad orarlo ridotto, nello itebllfmento di Lem* 
brete, dove sono occupetl circe 4,500 dipendenti. 

Il conelgllo di fabbrica al completo he velutato 
poeltlvamente Ieri mattina I riluttati raggiunti net 

coreo della trattativa. Nel pomeriggio, all'ufficio re
gionale dal lavoro, la parti al aono nuovamente 
Incontrate per la definitiva firma dall'inteia. 

St tratta dalla definirono di quelle norme • tecni
che » che permettono di utilizzerò le coese Integra
zione par tre masi, secondo l'Inteea già raggiunta al 
ministero del Lovoro alla fina di agosto, per ridurre 
le produzione e quindi affrontare ta crial acuta 
che le casa automobilistico a cepltele Inglese sta 
aftravariendo, senza ricorrere el lleenzlementl. 

Dopo I gravi provvedimenti 
presi dalla Francia per limi
tare l'importazione di vino 
italiano, l'attenzione è pun
tata su quali saranno le de
cisioni del governo Italiano 
e. In particolare, quali le rea
zioni del contadini e dei pro
duttori vinicoli. Come il go
verno risponderà, raccoglien
do la « collera » come la chia
ma 11 maggior quotidiano 
francese «Le Figaro», susci
tata dalle scelte protezioni
ste della Francia? Ieri mat
tina a palaz70 Chigi si è riu
nito II comitato Interministe
riale per la politica interna
zionale per esaminare la si
tuatone determinatasi dono 
la decisione francese di fis
sare nel 15 ner cento 11 dazio 
sul vini Italiani. 

Alla riunione, che è stata 
presieduta dal vlcenresldente 
del consiglio La Malfa, han
no parteetnato I ministri An-
rtreottl Colombo Marrora e 
De Mita TI ministro Colom
bo, lasciando palazzo Chigi 
ha detto al giornalisti che «1 
provvedimenti francesi rap
presentano una violazione del 
principio della Ubera circola
zione delle merci nell'ambito 
de'lo comunità e che d Ille
gale il suo fondamento Chie
diamo che la commissione 
ristabilisca il principio della 
Ubera circolazione. SI con
vocherà pertanto — ha se-
giunto Colombo — il consi
glio del ministri Der l'adozio
ne di misure di salvaguardia 
che resteranno in vigore fin 
quando non sarà ristabilito 

La multinazionale si è impegnata a riprendere l'attività produttiva 

LA MERRELL NON SARÀ LIQUIDATA 
ASSEMBLEA APERTA IN FABBRICA 
L'azienda vorrebbe ricorrere alla cassa integrazione — Le proposte saranno sottoposte 
al giudizio dei lavoratori lunedì — Nello stabilimento occupato ieri due tavole rotonde 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

La vicenda della Richard-
son e Merrell di Napoli, do
ve 11 16 giugno scorso fu co
municato 11 licenziamento di 
381 lavoratori è stata affron
tata questa mattina al mi
nistero per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 
ed 11 ministro Andreotti ha 
comunicato alla delegazione 
di lavoratori che l'azienda si 
è impegnata a sospendere la 
procedura di liquidazione, a 
ricorrere all'uso della cassa 
Integrazione guadagni per 1 
381 lavoratori per una dura
ta di 15 mesi e a procedere 
immediatamente alla ripre
sa dell'attività produttiva. Il 
governo ha espresso il proprio 
impegno a ricercare nei tem
pi necessari una collocazio
ne produttiva per tutti I la
voratori Interessati. Queste 
proposte saranno sottoposte 
all'esame del lavoratori nel 
corso di una assemblea. 

SI tratta di una pioposta 
che riapre 11 discorso sulla 
sopravvivenza di questa im
portante industria farmaceu
tica del Mezzogiorno ma che 
non elimina del tutto 1 pe
ricoli di un suo forte ridi
mensionamento laddove si 
pone mente al fatto che tra 
l lavoratori per cui richiedere 
la cassa integrazione sono 
anche gli 60 ricercatori. SI 
tratta di un particolare non 
irrilevante pei che non si capi
sce davvero come possa met
tersi In cassa integrazione la 
ricerca. 

I temi relativi alla soprav
vivenza dell'azienda e alla 
funzione che deve e può as
solvere nell'area del Mezzo
giorno anche in rapporto al
le eslgen.se sanitarie sono 
stati al centro di una tavola 
rotonda che si è tenuta oggi 
all'interno dello stabilimen
to occupato In via Pietro 
Castellino e alla quale han
no partecipato Giuseppe Ga
lasso della direzione del PRI. 
Silvano Labriola della dire
zione del PSI. Abdon Alinovi 
della direzione del PCI, Il pre
sidente della giunta regionale 
Mancino, il segretario della 
camera del lavoro Ridi e 
Faccin del sindacato nazio
nale dirigenti d'azienda. 

Sia il repubblicano Ga
lasso che i! socialista Labrio 
la hanno criticato fortemente 
la linea del poteri politici cen
trali che hanno dimostrato 
una notevole Insensibilità e 
una chiusura nei confronti 
di questa vertenza. Critici so
no stati anche nel confron
ti delle partecipazioni statali 
che non hanno esercitato al
cuna iniziativa e anzi hanno 
respinto le indicazioni avan
zate dal lavoratori che mi
rano alla pubblicizzazione 
della fabbrica Indicandone 
anche 1 livelli di convenienza 

La battaglia condotta dal 
lavoratori della Rlchardson 
e Merrell, ha detto nel suo 
Intervento 11 compagno Ab
don Alinovi, è un fatto di 
enorme valore politico e 1-
deale che ha eontrlbulto a 
mutare la fisionomia del mo
vimento a Napoli a un li

vello certamente più avan
zato. La lotta della Rlchard
son e Merrell non è solo una 
battaglia di difesa dell'occu
pazione ma è 11 punto di par
tenza di un attacco per li 
consolidamento e lo sviluppo 
della Industria farmaceutica 
In modo specifico e della In
dustrializzazione del Mezzo
giorno più In generale e che 
si ricollega strettamente alle 
esigenze sanitarie dell'intero 
Sud con una proiezione an
che verso i paesi del Terzo 
Mondo. Successivamente il 
presidente della giunta regio
nale Mancino ha assunto, 
partendo dall'impegno pro
grammatico raggiunto tra 
tutti l partiti dell'arco costi
tuzionale che è a base 
della operatività della at
tuale giunta lo impegno 
per una più incisiva a-
zlono nella regione che valga 
non solo a risolvere proble
mi contingenti ma a promuo
vere un mutamento profondo 
nello sviluppo dell'Intera eco
nomia regionale che passa 
soprattutto attraverso un con
fronto serrato con le auto
rità di governo centrali e con 
le Partecipazioni statali per
ché si assumano tutte le lo
ro responsabilità In rapporto 
alle esigenze di sviluppo eco
nomico e sociale della nostra 
regione Successivamente si 
è svolta una secondo tavola 
rotonda che ha avuto al suo 
centro I rapporti tra la rifor
ma sanitaria e l'industria 
farmaceutica. 

Sergio Gallo 

Quattro milioni 

gli iscritti 

alla CGIL 
La CGIL ha raggiunto, Il 

31 agosto scorso, tre milioni 
942 mila 778 iscritti con un 
aumento, rispetto al dati de
finitivi del 1974, di 125.935 
unità Questi dati saranno 
pubblicati da «Rassegna sin
dacale» 11 periodico della 
CGIL diventato settimanale. 
Il prossimo numero conter
rà, tra l'altro, oltre al ma
teriale preparatorio della riu
nione di Aricela del 15-17 set
tembre sulla politica organiz
zativa, l dati sul tesseramen
to 1975, sul bilancio e la po
litica di finanziamento, sulla 
politica del quadri e di for
mazione. Tra le categorie più 
rappresentative della CGIL 
quella dei metalmeccanici 
(FIOM) conta, al 1974, 
514.203 Iscritti, quella del fer
rovieri (SFI) 109.685. quella 
del braccianti (Federbrac-
danti) 517.257. quella del 
commercio (Fllcams) 173.415 
e quella degli enti locali e 
ospedalieri (Fnels) 241.012. 

« Rassegna sindacale » pub
blica inoltre 11 bilancio pre
ventivo del centro confede
rale per II 1975. I dati forniti 
indicano in due miliardi 835 
milioni le «entrate» e nella 
stessa cifra le «uscite». 

Oggi a Vercelli, promosso dalla Regione avrà luogo un convegno 

La Montedison in Piemonte vuole 
chiudere l'intero settore delle fibre 

Dal nostro inviato 
VERCELLI, 12 

« La tattica dello sfogliare 
il carciofo ». dicono da tem
po sindacalisti e politici 
quando si tratta di dare una 
definizione della linea che la 
Montedison segue in Piemon
te. Cosa sia questa tattica 
lo si vede molto bene alla 
Monteflbre (ex Chatlllon) 
di Vercelli. Da Quando si è 
cominciato a parlare di « ri
strutturazione » c'è stata una 
vera e propria moria di re
parti uno dopo l'altro, han
no chiuso 11 Polycard, 11 Car
pitimi (vi si facevano pro
duzioni sperimentali per fi
bre), i laboratori tessili, Il 
clmarolo. Il cordene Ora la 
direzione vuol liquidare la 
Helton, in cui lavorano qua
si 800 del 2700 dipendenti 
dello stabilimento L'Helion 
è il reparto più Importante. 
Resterebbero l'acetato e la 
viscosa, ma si tratta di pro
duzioni che la azienda consi
dera ormai condannate dal
le nuove tecniche che si so
no andate affermando nelle 
fibre, e gli stessi dirigenti 

della Monteflbre hanno an
ticipato che entro il 1978 
vi saranno altre cessazioni 
d'attività. 

Insomma, si è cominciato 
col Polì/card e si vuol giun
gere un reparto dopo l'altro — 
ecco come la Montedison sfo
glia Il carciofo — alla smo
bilitazione totale della ex 
Chatlllon E questo mentre 
le attività sostitutive che e-
rano state previste con lo 
accordo dell'aprile '73, come 
contropartita alla riorganizza
zione del settore fibre, non 
vanno avanti o vengono 
bruscamente ridimensionate. 
Francesco Ghislo. segretario 
provinciale della Camera del 
Lavoro, cita dati precisi: «Gli 
Impegni sono tutti saltati. La 
Montedison Eslon, una sosti
tutiva che avrebbe dovuto 
occupare 350 persone, arri
verà solo a 170 Un'altra a-
zienda, quella di confezioni 
per bimbi, non sarà più ge
stita dalla Montedison, che 
vuole dlslmpegnarsi, ma da 
un «partner», e 1 dipendenti 
non saranno 800, ma 350 alla 
fine del '77. Sarebbero que

ste le « garanzie » che la di
rezione del gruppo chimico è 
disposta a darci I Se anche 
tenessero fede alle promesse 
che fanno ora. 1 posti sosti
tutivi sarebbero solo 1200 con
tro gli oltre 3 mila dell'ac 
cordo de) '73 ». 

Con poche varianti, la stes
sa tattica viene applicata ne
gli altri stabilimenti A Pai-
lanza. dove si parla del pas
saggio alla società Taban. 
la Monteflbre sta creando le 
condizioni per lo smembra
mento della fabbrica A Ivrea, 
trasferimenti e ricorso alla 
cassa integrazione hanno sol
levato serie preoccupazioni. 
Nel cotonifici del Vallesusa 
si vivono giorni d'ansia per
ché le voci sul proposito del
la Monteflbre di chiudere 1 
sette stabilimenti ex Cvb 
(quasi 3500 dipendenti), an
ziché smentite, hanno trova
to più di un autorevole con
ferma. Le organizzazioni sin
dacali individuano in questi 
fatti la volontà della Mon
tedison di abbandonare In 
Piemonte il settore tessilo 
e delle fibre, con conseguenze 

che sarebbero gravissime non 
solo sul plano occupazionale 
verrebbe a mancare 11 prin
cipale supporto per una pro
spettiva di rilancio della 
produzione tessile e cadrebbe
ro le possibilità più Imme
diate di avviare il orocesso 
di diversificazione dell'Indu
stria piemontese. 

Le reazioni sono state mol
to fermo I sindacati hanno 
proclamato una prima azione 
di sciopero di 8 ore. Il go
verno regionale ha preso po
sizione chiedendo con energia 
alla Montedison di uscire al
lo scoperto, di farla finita col 
gioco degli accordi che ven
gono violati e delle promes
se che restan tali: la Mon
tedison deve presentare un 
programma produttivo che 
parti dalla necessità di « ga-
ìantlre tutti i posti di lavoro 
che c'erano nel '73». Pio-
mosso dalla regione, si terrà 
qui, domani, un convegno del 
consigli di fabbrica, delle pro
vince e dei comuni nel cui 
territori sono insediati gli 
stabilimenti Montedison. 

Pier Giorgio Betti 

il principio della libera cir
colazione delle merci ». Da 
parte sua. il ministro De Mi
ta ha detto che « le nostre 
misure verranno adottate su
bito dopo la riunione della 
commissione di Bruxelles » 
che si dovrebbe tenere lune
di prossimo. 

Un atteggiamento quindi, 
quello assunto dal governo 
italiano, improntato alla cau
tela. Ciò confermerebbe alcu 
ne Interpretazioni date ieri 
dal quotidiano della Confin-
dustrla « 24 ore » : « In realtà 
— scrive — al di là delle po
lemiche verbali e delle pro
teste di facciata non si an
drà. Anzi, c'è chi dice che 
queste minacce facciano par
te "dell'accordo nel disaccor
do" sostanzialmente raggiun
to a Bruxelles una volta fal
lita la possibilità di attuare 
una reale riforma del regola
mento vitivinicolo che era il 
problema In esame». E' una 
tesi che potrebbe essere con
fermata anche dall'atteggia
mento cauto e sdrammatiz
zante tenuto dal « Popolo ». 
n quotidiano della DC. in
fatti, scrive che la misura 
francese « non va dramma
tizzata oltre 1 limiti del dan
ni che oggettivamente ci ar
reca » e suggerisce al gover
no una « risposta meditata e 
responsabile che potrebbe 
scaturire a più alto livello 
dopo un vaglio meno emoti
vo del nuovi elementi di va
lutazione ». Infatti, Il gover
no Ieri ha rinviato ogni de
cisione concreta (si era par
lato di una ritorsione sulle 
importazioni di latte e carne 
dalla Francia): si tratta. In
fatti di attendere le decisio
ni della commissione della 
CEE che potrebbe anche, se
condo quanto fatto Intende
re dal commissario Lardi-
nols, offrire delle controparti
te economiche all'Italia. Ieri 
a Venezia 11 ministro degli 
esteri italiano Rumor si è in
contrato con 11 presidente 
della commissione europea 
Orioli. 

REAZIONI — Intanto, si 
susseguono, durissime, le rea
zioni interne, n gruppo co
munista al Senato presente
rà la settimana prossima 
una mozione sulle misure 
concrete che si Intende pren
dere per quanto riguarda 11 
vino e per aprire una discus
sione più complessiva sulla 
politica agricola monetarla, 
della quale molti nodi stan
no venendo drammaticamen
te al pettine. 

La Federazione CGIL. CISL, 
UIL nell'esprtmere la sua fer
ma protesta e nel chiedere 
efficaci misure per tutelare 1 
viticoltori Italiani, «sollecita 
Il governo a promuovere una 
conferenza comunitaria fra 
le parti politiche e sociali in
teressate e auspica che 1 sin
dacati europei e In partico
lare 1 sindacati francesi as
sumano un atteggiamento 
volto a respingere una mi
sura che risponde ad Inte
ressi politicamente retrivi ». 

Il respor.sabtle della sezio
ne agraria del PSI GluseD-
pe Avollo si chiede « che 
senso ha parlare ancora di 
comunità europea di fronte 
alla pratica relntroduzlone di 
un dazio all'interno del mer
cato agricolo europeo». 

ANNATA — Intanto, esper
ti del settore vinicolo pre-
vedono che l'annata del 1075 
sarà scarsa e scadente come 
qualità a causa della siccità 
della primavera-estate. Ciò. 
quindi, cumulato con gli ef
fetti negativi dei provvedi
menti francesi, dovrebbe crea
re nuove gravi difficoltà al 
coltivatori Italiani. Oli uni
ci, semmai, a rallegrarsi po
trebbero essere 1 commercian
ti di vini che hanno 1 loro 
magazzini pieni di scorte e 
che non vedono poi molto 
di cattivo occhio una contra
zione della produzione del 
prossimo anno. 

SICILIA — Vaste reazioni 
in Sicilia, una delle regioni 
più colpi *N dal provvedimen
ti protezionistici della Fran
cia. Mentre si preparano nu
merose manifestazioni e Ini
ziative di lotta del viticoltori, 
indette dall'Alleanza dei con
tadini, e che hanno già rice
vuto l'adesione del sindacati, 
delle cooperative e di nume
rose amministrazioni comu
nali, il gruppo comunista ha 
chiesto una riunione speci
fica della commissione agri
coltura della Regione; la riu
nione avverrà mercoledì pros
simo. 

Tra le Iniziative, Ieri sera 
si è svolta una manifestazio
ne ad Alcamo, in provincia 
di Trapani, la prima provin
cia vinicola italiana Assem
blee e manifestazioni sono 
state promosse dall'Alleanza 
in provincia di Agrigento (a 
Canlcattl, Rlbera e Sclacca) 
a Gela, in provincia di Pa
lermo: In particolare, Tarn-
mlnlstrazlone di sinistra di 
San Clplrrello ha invitato 
tutte le altre amministrazio
ni della zona del vigneto 
ad una grande assemblea m i-
nlfestazlone ccmocata per 11 
pomeriggio di lunedi 

FIRENZE — La seconda 
commissione consiliare per
manente del consiglio lesio
nale toscano, che ha compe
tenza In materia di agricol
tura, è stata convocata per 
mercoledì 17 settembre pros 
slmo. All'ordine del giorno 
l'esame della situazione del
la crisi vitivinicola anche al
la luce del recenti provvedi
menti adottati dal governo 
francese 

Incontro 
misterioso 
Il Popolo di ieri da noti

zia di un « ricevimento » cui 
il ministro Donat Catttn ha 
ammesso l'on Paolo Bonomi, 
Questi avrebbe a esposto la 
situazione in cui si trova
no alcuni settori dell'agricol
tura in seguito alla crisi del 
concimi dovuta alla chiusura 
di alcune industrie d: fo
sfati ». Donat Cattin — man
co a dirlo — avrebbe dato 
« rassicurazione del suo In
teressamento al problema » 

Noi saremmo cunon di sa
pere qualcosa di pm di un col
loquio dedicato ad un pro
blema decisivo decisivo per 
gli interessi della produzione 
agricola (e perciò della si
curezza stessa dell'approvvi
gionamento alimentare del 
Paese), e decisivo agli ef
fetti di una sempre più ur
gente soluzione del grande 
tema del rapporto tra l'agri
coltura e l'industria 

L'on Bonomi non ha mai 
brillato per la comprensione 
di questo aspetto della tan-
dizione di subalternità e di 
arretratezza dell'agricoltura 
italiana, detta DC e dunque 
anche di Bonomi 

L'on. Donat Cattin ha sem
pre manifestato un'attenzio
ne così grande per i proble
mi agricoli che in tutti 
gli ambienti che frequenta è 
considerato uno dei « rifor
matori » di più elevato e con
tinuato impegno per la prio
rità dell'agricoltura (come ti 
dice oggi'), ma naturalmente 
riformatore sfortunato, alme
no finora, specie nel suo ruo
lo attuale di ministro dell' 
Industria tutto dedito ad a-
scottare con sofferta religio
sità nefande e fiere ragioni 
dei monopoli industriali del
la chimica e di non meno 
agguerriti speculatori della 
grande distribuzione dei con
cimi 

Si può chiedere al quoti
diano della DC di darci noti
zie più ampie su questo in
contro di grandi condottieri 
della lotta contro i monopoli^ 
E siccome le denunce delle 
responsabilità di situazioni 
gravissime nelle produzioni, 
nei rifornimenti, nella distri
buzione capillare dei concimi 
sono m eorso da mesi e me
si, piacerebbe sapere se su 
queste documentate denun
ce t due protagonisti di tanto 
incontro hanno avuto modo 
di esprimere pareri. 

Sarebbe di utilità indub
bia ampliare il valore di quel
le denunce assolutamente in
confutabili e poter constata
re che Donat Cattin e Bo-
nomi hanno tnsteme conve
nuto sulla opportunità dell' 
urgenza sortale e di governo 
di unire, finalmente, le loro 
preoccupazioni ed i loro sfor
zi a quelli che già si espri
mono per superare i pro
blemi immediati e per av
viare a soluzione organica la 
«nucstione dei concimi» 
N B - CI sorge tuttav'a un 
dubbio' ma Bonomi e Donat 
Cattin si sono veramente in-
con'raW O la notizia non 
d altro che la solita volga-
rissima espressione di un 
vizio vecchio dei potenti de
mocristiani che è la politi
ca fatta con i... comunicati 
stampa per tentare la conti
nuazione di una burla efce 
un'opinione pubblica accorta 
non sopporta più'' Sveliamo 
che II dubbio non abbia fon
damento, almeno per que
sta e per le altre eventuali 
occasioni. 

L'ANPAC 
minaccia 

nuovi scioperi 
dei piloti 

L'associazione nazionale dal 
piloti commerciali (Anpac) 
ha annunciato la ripresa de
ci 1 scioperi «qualora non ri
sultasse modificata l'attuale 
situazione di rimandi e di In
certezze » per II rinnovo del 
contratto nazionale scaduto 
dal dicembre "74. Gli scioperi 
— si afierma In un comuni
cato dell'Anpac — avranno 
un « necessario ed obbligato 
inasprimento» rispetto al 
precedenti interessando i pi
loti di tutte le compagnia 
aeree italiane e gli scali di 
tutto 11 mondo. 

Benzinai 
in agitazione 

Un comunicato della Fitfa» 
(Federa/Ione italiana sestort 
impianti stradali carburanti) 
informa che la categona ha 
proclamato lo stato di agita
zione 11 presidente nazionale 
della federazione, ha dichia
rato che lo stato di agitazio
ne segue una riicolirc Invia
ta dal miniato dell ir.dusl.ia 
alle pi ef et ture secondo cui 
ai nestori der li mpinnti di 
vendila e fn'to obNii'o al le
ttere aperti fi impunti an 
clip se pi ivi di cTibuivn*!* \i 
sta In loio funzione di inte
resse pubb'lco Ne1]*, circola
re — ÌTT osseivHto — non vi 
è però alcun richiamo il le 
società petrolifere, circa l'ob 
blipo di rifornire di carbu
rante i punti vendita. 

http://eslgen.se
http://ir.dusl.ia

